
TRENTO - La finanza etica non è più un 
concetto di nicchia. Comincia ad entrare 
nel linguaggio comune. Soprattutto, co-
mincia ad interessare sempre più consu-
matori,  che poi  sono anche potenzial-
mente investitori. L’attenzione cresce in-
fatti, se si guarda al dato assoluto degli 
investimenti retail, ma è un vero exploit 
si osservano i numeri in percentuale ri-
spetto al  totale degli investimenti.  Per 
avere un’idea, bastino i dati del gruppo 
Cassa Centrale Banca e delle Casse Rura-
li  trentine,  che fotografano in qualche 
modo la propensione della maggior par-
te dei trentini, rispetto a temi di questo 
tipo. Le masse di risparmio gestito pro-
mosse dal Gruppo Cassa centrale sfiora-
no oggi i 17 miliardi di euro, grazie alle 
gestioni patrimoniali che hanno raggiun-
to gli 11,2 miliardi di euro e il fondo Nef, 
che è passato dai 4,7 miliardi del 2020 agli 
oltre 5,5 miliardi del 31 agosto 2021. Ma 
l’aumento (+18%, 848 milioni) è trascinato 
dall’esplosione  del  dato  sulla  gamma  
Ethical: a fine 2020 era a quota 1,1 miliar-
di, a fine agosto si superava la soglia di 
1,5 miliardi, con una crescita del 36% che 
è un incremento decisamente più sensibi-
le, rispetto al totale. Segno, appunto, che 
l’interesse della clientela di soci e corren-
tisti c’è. E in Trentino il trend non fa ecce-
zione. Bastino pochi numeri: dei 4,5 mi-
liardi di masse di risparmio gestito della 
clientela retail delle Rurali trentine sono 
2,4 miliardi per le gestioni patrimoniali e 
2,1 miliardi su Nef e altri fondi. E la cresci-

ta (540 milioni a fine agosto 2021) vedono 
il fondo Nef a quota 240 milioni e le gestio-
ni patrimoniali a 300 milioni. La crescita 
del fondo Nef è evidente e a trascinarlo 
sono soprattutto i comparti della gamma 
ethical. Un dato di cui dovrà tener conto, 
in futuro, anche il mondo produttivo.
Per capire di cosa si sta parlando, il te-
ma, banalizzando molto, è trovare siste-
mi per agevolare la  costruzione di  un 
mondo diverso - anche attraverso la fi-
nanza. Perché è chiaro che i soldi di tutti, 
se spostati su un settore d’attività o un’a-
zienda, piuttosto che altri, spingeranno 
lo sviluppo di un tipo di economia anzi-
ché un altro. Da questo principio base 
nasce l’idea dei fondi SDG - Sustainable 
Development Goals - che a loro volta fan-
no riferimento all’Agenda 2030 dell’Onu. 
In sintesi: sono stati evidenziati obiettivi 
di sviluppo sostenibile - ambientali, di 
genere, sociali - e sono esclusi dai fondi 
SDG le aziende che non rispettano questi 
obiettivi. Fino a pochi anni fa, si occupa-
vano di questo tema soprattutto gli enti 
pubblici. Adesso invece anche la cliente-
la cosiddetta retail, cioè il mondo dei cor-
rentisti o comunque dei piccoli investito-
ri, inizia ad interessarsi di dove finiscono 
i suoi soldi e sceglie i fondi di investimen-
to di  conseguenza. «La sostenibilità in 
ambito finanziario non è una moda né un 
fenomeno passeggero, ma un percorso 
che abbiamo intrapreso per contribuire 
tutti, attivamente, alla salvaguardia del 
pianeta, che porterà frutti concreti negli 

anni a venire» osserva Massimo Baggiani, 
gestore  del  fondo  Nef  Ethical  Global  
Trends SDG di Neam, società che gesti-
sce il fondo per il Gruppo CCB. Il fondo - 
che si compone di un comparto obbliga-
zionario e due bilanciati - è nato nel 2019 
e da allora è solo cresciuto. Anche per-
ché non si tratta di decidere tra sviluppo 
sostenibile e rendimenti. Con i fondi ESG 
non si deve rinunciare alla redditività: 
«Assolutamente no, anzi - osserva Enrico 
Salvetta, vicedirettore vicario e direttore 
del settore finanza del gruppo CCB - inve-
stire i  strumenti  di  finanza sostenibile 

garantisce,  nel  medio -  lungo termine,  
una maggiore redditività e permette di 
godere  di  rendimenti  migliori  rispetto  
agli strumenti tradizionali. Si tratta an-
che di investimenti più sicuri in termini 
di rischio, trasparenti che garantiscono 
al cliente migliori performance».
Se per il cliente l’attenzione verso il co-
me vengono usati i suoi soldi sta crescen-
do, si tratta di capire che impatto già ha 
la finanza etica rispetto al mondo delle 
imprese.  «Siccome  stanno  crescendo  
molto gli investimenti ESG, le società che 
non adeguano il loro modo di fare impre-

sa in ottica ESG rimarranno indietro ri-
spetto alle imprese e alle aziende che 
hanno fatto investimenti in questo sen-
so. Ad oggi per le grandi imprese è più 
facile reperire e quindi fornire le informa-
zioni relative alla sostenibilità, perché so-
no più strutturate rispetto alle imprese 
di piccole dimensioni per le quali influi-
scono nel processo di transizione anche 
costi proporzionalmente più elevati. Sa-
rà un percorso, per queste ultime, più 
lento ma inevitabile. Il mondo, anche fi-
nanziario, sta già andando nella direzio-
ne della sostenibilità».  C.Z.

Anche le tute blu possono scegliere Sanifonds

Sempre più spesso i consumatori chiedono dei fondi 
SDG, che permettono di investire solo in aziende legate 
ai 17 obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030

La finanza etica è uno dei settori in crescita: aumenta la consapevolezza dei risparmiatori

Ruolo sociale dell’impresa
e centralità dell’individuo

Manuela Terragnolo Michele Guarda

Assemblea Fiom, cambio al vertice

TRENTO - Aumenta la possibilità di scelta dei lavo-
ratori metalmeccanici trentini e, al contempo, cre-
sce - perché questa è la conseguenza più probabile - 
la previdenza complementare regionale. D’ora in 
poi infatti anche le tute blu trentine potranno opta-
re, liberamente ed individualmente, tra il fondo na-
zionale di categoria e appunto Sanifonds, il fondo di 
sanità integrativa intercategoriale del Trentino, in 
cui si trovano già 65000 iscritti di comparti quali 
pubblico impiego, artigianato, trasporto a fune e di 
alcune tra le principali aziende trentine.
Dal mese di ottobre, in collaborazione con la strut-
tura tecnica di Sanifonds, partirà una campagna 
informativa a tappeto, il cui cuore sarà una campa-
gna di assemblee nei posti di lavoro rivolta ai lavo-
ratori e alle lavoratrici del comparto metalmeccani-
ci industria e installazione impianti, che riguarda in 
Trentino circa 12.000 addetti.
Nei prossimi giorni partirà anche la formazione per 
i delegati sindacali di Fiom, Fim e Uilm del Trentino 
per essere pronti a supportare tutti i lavoratori e le 
lavoratrici che riceveranno entro il 15 ottobre dalla 
propria azienda la modulistica per l’adesione.

Il periodo in cui un lavoratore già in forza potrà 
decidere di aderire a Sanifonds sarà tassativamen-
te dal 15 ottobre al 15 dicembre 2021 e l’adesione 
sarà a tutti gli effetti operativa dal primo gennaio 
2022. 
La copertura, totalmente a carico dell’azienda, co-
pre anche i famigliari a carico come previsto dal 
contratto nazionale di categoria, il lavoratore potrà 
integrare altre prestazioni.
«Come Fiom-Cgil, Fim-Cisl e Uilm-Uil del Trentino 
siamo soddisfatti di poter finalmente offrire ai lavo-
ratori del comparto industria la possibilità di una 
scelta libera ed informata – dicono i segretari gene-
rali dei metalmeccanici trentini Manuela Terragnolo, 
Luciano Remorini e Willj Moser – il lavoro preparato-
rio è stato lungo ed articolato con la precisa volon-
tà di  dare a tutti  completezza di informazioni e 
trasparenza per una scelta che è anche valoriale sul 
futuro del nostro territorio, Sanifonds infatti è una 
mutua e non un’assicurazione e copre prestazioni 
esclusivamente integrative e non sostitutive della 
sanità pubblica che vogliamo potenziare con le ri-
sorse di origine contrattuale».

Previdenza La scelta sarà individuale e libera, c’è tempo fino al 15 dicembre

Salvetta: «Investimenti in crescita, le società che non 
adeguano il loro modo di fare impresa rischiano di rimanere 
indietro. Percorso più lento per le per le piccole aziende»
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Gruppo CCB, + 36% nel 2021 
Gamma Ethical a 1,5 miliardi

La finanza etica piace ai risparmiatori

TRENTO - È possibile coniugare la necessità di mettere la perso-
na al centro dell’azione imprenditoriale senza rinunciare al pro-
fitto? Questa la domanda a cui l’ultimo incontro organizzato da 
Confindustria ha provato a rispondere, moderato da Alessandro 
Garofalo,  con padre Natale Brescianini,  monaco benedettino e 
formatore e a Ilaria Agosta, Presidente AIDP Veneto. Il primo, 
partendo dalla regola di San Benedetto, si è chiesto se essa 
possa essere declinata in azienda: «Il lavoro va concepito come 
strumento per costruire qualcosa per noi e per gli altri – ha 
detto Padre Brescianini -Bisogna integrare nuove dimensioni al 
modello attuale di economia. Non significa demonizzare il profit-
to, ma decidere cosa farsene: profitto come strumento e non 
come fine. L’azienda è un attore sociale ed è chiamato a creare 
un valore che non deve essere solo economico». Agosta ha 
offerto invece una visione più pragmatica rispetto agli step da 
affrontare per compiere un’effettiva transizione a un modello 
che integri  business e valorizzazione del  capitale  umano.  Il  
testimone degli interventi è stato dunque raccolto dallo chef 
stellato Peter Brunel, il quale ha raccontato la sua sperimentazio-
ne dell’approccio benedettino all’interno della sua cucina. A 
chiudere il cerchio degli ospiti è stata Serena Vanzillotta, startup-
per promotrice di “Log Out”: un metodo innovativo che tenta di 
coniugare connessione digitale e bisogno di silenzio. All’incon-
tro hanno partecipato il presidente di Confindustria Fausto Man-
zana, la vice Stefania Segata, il direttore Roberto Busato,il consiglie-
re Marcello Lunelli e il rettore dell’Università Flavio Deflorian.

Partecipato incontro organizzato da Confindustria

Enrico Salvetta, area Finanza Cassa Centrale

TRENTO - Oggi finisce un’epo-
ca, in qualche modo, nel mon-
do  della  Fiom  Cgil.  L’assem-
blea  dei  delegati,  convocata  
per questa mattina, è chiamata 
a eleggere il nuovo segretario, 
o la nuova segretaria. Il manda-
to di Manuela Terragnolo, in ca-
rica dal 2013, è arrivato infatti 
a scadenza. Il rinnovamento è 
obbligatorio:  non  c’è  modo  
che venga rinnovata alla guida 
delle tute blu trentine. La scel-
ta definitiva avverrà solo oggi, 
dunque, ma qualche indiscre-
zione c’è. In pole position sem-
bra  esserci  Michele  Guarda,  
funzionario già nella segreteria 
che collabora con Terragnolo. 
Da sempre il mondo dei metal-
meccanici fa più notizia degli 
altri. Perché il settore manifat-
turiero, in Italia, storicamente 
ha visto le tute blu numerica-
mente molto rappresentate. E 
nonostante il mondo sia cam-
biato molto, nonostante siamo 

da tempo nell’epoca dei servi-
zi, i metalmeccanici restano an-
cora la categoria di operai pri-
vati più rappresentata: sono 12 
mila i metalmeccanici in Trenti-
no. Quindi cosa succede ai sin-
dacati che li rappresentano, in-
teressa per tanti motivi.
A decidere sulla segreteria sa-
ranno, come detto, i delegati. 
Ma alla vigilia non c’è aria di 
grande battaglia: sembra infat-
ti che sia una sola la candidatu-
ra  presentata  all’assemblea.  
Quindi per Michele Guarda, da 
anni volto della Fiom nelle fab-
briche trentine e da tempo im-
pegnato  anche  nella  segrete-
ria, dovrebbe essere un passag-
gio semplice. Ma come detto 
se andrà così lo si capirà solo 
oggi,  al  termine  dell’assem-
blea.
Quello che è sicuro, è che Ma-
nuela Terragnolo dovrà passa-
re la mano per termine del man-
dato. E in questi anni sotto la 

sua guida la  Fiom ha  gestito 
vertenze anche difficili. Su tutti 
quella, che per lei è stata una 
sorta di battesimo del fuoco, 
della Whirlpool. Se l’inizio man-
dato è  stato  pesante,  la  fine  

non è stata facile: quest’anno 
probabilmente  si  ricorderà  
per la vicenda Sicor, che ha vi-
sto la Fiom impegnata in una 
battaglia dura. E non ancora de-
finita.

!SINDACATI Termina il mandato di Manuela Terragnolo. In pole c’è Michele Guarda

8 venerdì 24 settembre 2021  l’AdigeECONOMIA Redazione: 0461 886111 • fax 0461 886263
email: economia@ladige.it

4Awt3mjrgy6q-1632463199

L’ADIGE	240921	PAG	08


